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PARERE ESPRESSO DAL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI  

AI SENSI DELL’ARTICOLO 11, COMMA 4, DELLA LEGGE REGIONALE 4/2007  

  

 

 
IL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI 

 
 

Visto il testo della proposta di atto amministrativo n. 67/2019, ad iniziativa della Giunta regionale, 

concernente: «Piano di gestione integrata delle aree costiere (Piano GIZC), ai sensi della lett. a) 

del comma 1 dell'articolo 6 della legge regionale 14 luglio 2004, n. 15», così come approvato dalla 

III Commissione in data 4 novembre 2019 e trasmesso con nota assunta al protocollo n. 275 del 

5 novembre 2019; 

Visto l’articolo n. 11, comma 4, della l.r. 4/2007; 

Visti gli articoli 20 e 21 del Regolamento Interno del Consiglio delle Autonomie Locali; 

Preso atto della decisione del Presidente di attivare la procedura di approvazione del parere 

telematico, come disposto dall’articolo 20, commi 1, 2, 3, 4 del Regolamento Interno di questo 

Consiglio; 

Vista la proposta di parere formulata dal relatore Nicola Barbieri e sottoposta all’approvazione 

del Consiglio attraverso la comunicazione telematica a tutti i componenti del Consiglio stesso in 

data 12 novembre 2019, specificando come termine per l'espressione dei pronunciamenti le ore 

12:00 del 15 novembre 2019; 

Verificato che, nel termine previsto, non sono pervenuti pronunciamenti contrari della 

maggioranza dei componenti del Consiglio e non vi è stata neppure l’espressione contraria della 

maggioranza dei componenti di una tipologia di ente locale; 

Dato atto, pertanto, che, ai sensi dell’articolo 16, comma 2, e dell’articolo 20, commi 2, 3, del 

Regolamento Interno di questo Consiglio, il presente parere si intende approvato in data 15 

novembre 2019; 

DELIBERA 

 

1. di esprimere parere favorevole; 

2. di trasmettere all'Assemblea legislativa regionale le  osservazioni contenute nel documento di 

cui all'Allegato A. 

 

 

Il Presidente 

F.to Alessandro Gentilucci 
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PARERE ESPRESSO 

DAL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

AI SENSI DELL’ARTICOLO 4, COMMA 1, DELLA LEGGE REGIONALE 15/2008 

(Seduta del  13 novembre 2019) 

 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

 

Vista la proposta di atto amministrativo n.67/2019, ad iniziativa della Giunta regionale 

concernente: «Piano di gestione integrata delle aree costiere (Piano GIZC), ai sensi della lettera 

a), del comma 1 dell'articolo 6 della legge regionale 14 luglio 2004, n. 15», nel testo della proposta 

approvata dalla III Commissione in data 4 novembre 2019; 

Udita la relatrice Rosaria Deganallo (delegata da Claudio Schiavoni) nella seduta n.19 del 

13/11/2019; 

Condivisa la proposta di parere formulata dalla relatrice e sottoposta all’approvazione del 

Consiglio; 

Preso atto delle motivazioni illustrate dalla relatrice e riportate nell’Allegato A; 

Visto l’articolo 4, comma 1), lettera b), numero 2, della l.r.15/2008; 

Visti gli articoli 14, 15 e 16 del Regolamento interno del Consiglio regionale dell'economia e del 

lavoro; 

 

DELIBERA 

 

di esprimere parere favorevole condizionatamente alle modifiche specificatamente formulate, 

come di seguito: 

a. nell’Allegato C, punto C.1.1.4, alla terza riga dopo le parole: "delle strutture balneari" sono 

inserite le seguenti: “e le proprietà private”. 

 

     Il Presidente 

F.to Marco Manzotti 
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Allegato A 

 

RELAZIONE 

La proposta di atto amministrativo in oggetto rappresenta uno  strumento di programmazione 

complesso conseguente all'esame delle osservazioni di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

che aveva prodotto, da parte di 52 soggetti, circa 800 osservazioni. 

La stima di investimenti necessari è pari a 288 milioni di euro per 37 interventi di natura 

strutturale da realizzarsi in 10 anni, oltre alla previsione di interventi di natura sperimentale.  

La III Commissione ha provveduto ad integrare il Piano, di seguito le principali novità introdotte 

dalla Commissione: 

1. Art. 11, comma 1 – zone SIC e ZPS – articolo è rimasto uguale ma vi è un impegno preciso 

per la Giunta di rivedere la perimetrazione delle stesse, in un addendum del Piano; 

2. Art. 13 “Piani particolareggiati di spiaggia” – Di interesse l’inserimento al comma 4, lettera i), 

di “In relazione a contesti territoriali specifici nei quali non sia possibile rispettare tali limiti, ovvero 

contesti in cui vi sia un dislivello tra la quota dell’arenile e la quota della prima infrastruttura utile 

retrostante tale da consentire comunque la visuale al mare, si potranno valutare soluzioni 

alternative”; 

3. Art. 13, comma 7 – nell’ambito della procedura di approvazione dei Piani particolareggiati ed 

in caso di richiesta di parere non è previsto più un parere espresso ma una verifica di conformità 

da parte della Regione; 

4. Art. 22 “Disciplina della fascia di rispetto” – comma 2, lettera a): si è scritto “senza aumento 

dell’esposizione”, recependo molte osservazioni intervenute; 

5. Tabella 1 –“Manufatti e interventi consentiti all’interno della zona dei 100 metri” – lettera b 

“Interventi su manufatti esistenti”: si registra un ampliamento delle possibilità di intervenire da parte 

dei gestori. Da leggere anche la lettera C.2.2) in tale ottica; 

6. Art. 23 “Elementi a rischio da sottoporre a misure di delocalizzazione” – la procedura per il 

Programma Attivo di Delocalizzazione ora è in capo al Comune; 

7. Art. 27, comma 1 “Validità e aggiornamento” - Ia durata del Piano non è più indeterminata ma 

legata all’attuazione dei lavori, quindi, circa 10 anni.  

Nel Piano sono anche previste disposizioni che riguardano interventi specifici relativi alla 

disabilità. 

Ulteriori norme riguardano la salvaguardia delle dune ed etc. 

Ad integrazione di quanto sopra, si ritiene di proporre l'estensione della autorizzazione agli 

accumuli per la salvaguardia delle strutture balneari, a  tutela anche di altre attività soggette a 

fenomeni di erosione della costa, su istanza e a spese di soggetti privati. 

Per quanto sopra esposto si propone di esprimere parere favorevole condizionatamente alle 

modifiche specificatamente formulate, come di seguito: 

a. nell’Allegato C, punto C.1.1.4, alla terza riga dopo le parole: "delle strutture balneari" sono 

inserite le seguenti: “e le proprietà private”. 


